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XXV CONGRESSO DELLA CHIESA ITALIANA 
SULLA EUCARISTIA 

Che cosa vuol dire fare un Congresso Eucaristico? Significa che  la “Chiesa Cattolica” che è in Italia si 
riunisce per riflettere sul Mistero dell’Eucaristia.      
 “EUCARISTIA” o “Eucarestia” è una parola non facile che nella lingua greca in cui furono scritti i Vangeli 
significa “rendere grazie” : “Gesù nell’Ultima Cena “prese il pane”…,”prese il calice del vino”, “rese grazie” e 
disse “Prendete e mangiate,questo è il mio Corpo,….prendete e bevete, questo è il calice del mio Sangue…”  
L’Eucaristia, quindi,  non è una cosa. 

E’ una persona viva: è Gesù Cristo 
stesso 

che si fa nostro nutrimento spirituale e 
nostro compagno di viaggio nel cammino 
della nostra vita, indicandoci la strada e 
trasmettendoci luce,forza,energia e 
conforto. 
In questo mondo disorientato e alla ricerca 
di ragioni di vita e di speranza, anche noi 
siamo chiamati a reagire alle difficoltà del 
nostro momento storico ed alla presente 
complessa situazione con le parole 
dell’Apostolo Pietro: “Signore,da chi 
andremo? Tu hai parole di vita eterna”. Questa “frase” è stata scelta come “tema” del Congresso. 
 Anche da Castelnuovo di Val di Cecina ci uniamo a coloro che da vari giorni sono ”a Congresso” ad Ancona, 
nella Marche, dove anche al Santo Padre oggi è presente, per aprirci al mistero di Dio e accettare il dono 
che Dio ci fa in Cristo,vivente nell’Eucaristia.  

Cristo dona se stesso come pane per la nostra fame, che non è soltanto 
fame di cibo,ma anche fame di verità,di amore,di libertà,di solidarietà e di 
giustizia e che,lo si avverta o no, è anche fame di Dio. 
Questo Congresso è un pressante richiamo ad avvicinarci a Cristo e da 
Lui e con Lui imparare e sperimentare che cosa significa essere cristiani. - 
E’ un appello a tutti i cristiani a non avere paura a manifestare la nostra 
fede in Dio e a portare a fronte alta i segni della Fede, affrontando a viso 
aperto una certa cultura che vuole imporre modelli di vita senza Dio. 
L’Eucaristia è il grande motore della vita cristiana. 
Essa è incoraggiamento a fare più cristiana la nostra vita, a rifare   
cristiana la  nostra società e ad educare alla “vita buona del Vangelo”; 
l’Eucaristia è punto di partenza per arrivare ad una  nuova 
evangelizzazione, capace di ridare lo stile del Vangelo ai nostri 

comportamenti di vita.  Il Congresso eucaristico è l’ occasione per aiutare i Cattolici italiani a ritrovare in Cristo 
la forza che cambia la vita e la società. Anche da lontano, sentiamoci impegnati  anche noi! 

  

PREGHIERA  A GESU’ PRESENTE NELL’EUCARISTIA 
COMPOSTA IN OCCASIONE DEL CONGRESSO 

Signore Gesù, di fronte a Te, Parola di verità e Amore che si dona, come Pietro ti diciamo: “Signore, da chi 
andremo? Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, noi ti ringraziamo perché la Parola del tuo Amore si è fatta corpo donato sulla Croce, ed è 
viva per noi nel sacramento della Santa Eucaristia.  

Fa’ che l’incontro con Te nel Mistero silenzioso della Tua presenza, entri nella profondità dei nostri cuori  e 
brilli nei nostri occhi perché siano trasparenza della Tua carità.  

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia continui ad ardere nella nostra vita e diventi per noi santità, 
onestà, generosità, attenzione premurosa ai più deboli.   

Rendici amabili con tutti, capaci di amicizia vera e sincera perché molti siano attratti a camminare verso di 
Te. Venga il Tuo Regno, e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen 

 

    2184 

 



Sabato 10 settembre: SAN NICOLA DA TOLENTINO 
Alla messa festiva 

 Nella nostra Parrocchia, da antichissima data esiste la devozione “a San Nicola”: 
lo dimostra un altare del 1700, nella chiesa, dedicato proprio a “lui” e dei bellissimi 
“Reliquiari” , uno consistente  la statuetta del Santo e gli altri  con le “mani di san 
Nicola” in ricordo del fatto che dopo tanti anni furono ritrovate intatte nella tomba  a 
ricordate tutto il bene che avevano fatto ai poveri, recando il pane di casa in 
casa . Questo ricorda anche la tradizione dei “Panini di San Nicola”  che 
benediciamo in questo giorno, distribuendoli alla gente. 

IL  SUONO DELL’ “AVE MARIA” 
Non so quante persone si saranno accorte che da alcuni giorni, la sera alle ore 19, suona una campana! …… 

E’il suono dell’ “Ave Maria”. Poiché abbiamo dovuto lavorare, per l’ennesima volta, alle campane che non 
suonavano più “automaticamente”, e abbiamo dovuto anche rifare la programmazione dei vari suoni alle 
diverse ore, ho pensato di rimettere in vigore una antica 

tradizione che fa suonate una 
campana a mezzogiorno e 
anche la sera al tramonto  
per  ricordare l’Annuncio 
dell’Angelo a Maria: il 
suono di mezzogiorno si 
chiama “l’Angelus”; quello 
della sera invece si chiama 
“l’Ave Maria”, 

A mezzogiorno, quando 
suona la campana, si può 
recitare la “Preghiera 
dell’Angelus” (Vedi in questa 
pagina); e alla sera, quando 
suona la campana, si recita 
l’Ave Maria   
Oppure si può recitale l’Ave 
Maria anche a mezzogiorno.. 
E’ un’antica e bella   

tradizione cristiana popolare, di cui si trova traccia anche  
nella letteratura: “Ave Maria! Quando su l'aure corre l'umil saluto i 
piccioli mortali scovrono il capo, curvano la fronte Dante e Aroldo.  
Salve, chiesetta del mio canto! A questa madre vegliarda, o tu 
rinnovellata itala gente da le molte vie, rendi la voce de la preghiera: 
la campana squilli ammonitrice: il campanil risorto canti di clivo in 
clivo a la campagna: 'Ave Maria'.( Giosuè Carducci) 
 e nelle lodi alla Madonna, come “E’ l’ora che pia la squilla fedel, le note c’invia dell’Ave del ciel. Ave Maria!; 
oppure: “Odo suonar la squilla della sera che dolcemente invita alla preghiera, per salutar la cara madre mia:L 
Ave Maria, Ave Maria!” 
   E  allora: stateci attenti a recitare almeno un’ “Ave Maria” a mezzogiorno e la sera al tramonto,  quando suona la campana 

 

FESTE DELLA SANTA CROCE E DELLA MADONNA ADDOLORATA 
Mercoledì 14 Settembre è la festa della “Santa Croce di Gesù”, una celebrazione (come io dico sempre) che è 
come una preparazione alla festa del SS. Salvatore.- giovedì’ 15, invece, è la festa della MADONNA 
ADDOLORATA. Sono due belle occasioni per partecipare la sera, al Rosario e alla S. Messa : Ore 17. 

 

L’11 SETTEMBRE 2001 NEGLI STATI UNITI 
Quel giorno, quattro aerei furono dirottati da un gruppo di terroristi islamici: due si schiantarono sulle Torri 
Gemelle che crollarono provocando 2957 morti; uno colpì il Pentagono cioè “il cuore” degli stati uniti; il terzo 
cadde in Pensylvania. Oggi sono  10 anni e da allora gli Stati uniti e il Mondo non sono stati più  gli stessi. 

SI RICOMINCIA 
Eccoci praticamente all’ultima domenica di vacanze (per chi va a scuola!!) o di tempo estivo, anche 
se l’estate, dicono che ci accompagnerà ancora per una decina di giorni o forse più.  
Stanno per riprendere le scuole,; spero che  anche in parrocchia si ricominci a vedere un po’ di 
gente che viene in chiesa la domenica, soprattutto la gioventù che non dovrebbe essersi 
trasferita sulla…luna!.... 
Ci sono tante cose che riprendono non senza fatica. Nel cuore ,chi in un modo e chi in un altro, 
abbiamo il ricordo dei giorni di quest’ultimo periodo, ferie, incontri, amicizie, forse anche qualche 
esperienza spirituale.  
Il Catechismo ricomincerà la prima domenica di Ottobre, ma intanto, come prima cosa, bisognerebbe 
che questi figlioli si rivedessero in chiesa, meglio accompagnati dai loro genitori!!!… - d. Secondo… 

 

“Ave Maria! Quando su l'aure corre 
l'umil saluto i piccioli mortali scoprono il 
capo, curvano la fronte…”. (G. Carducci 

 

LA PREGHIERA 

DELL’ “ANGELUS” 
  
 L'Angelo del Signore portò 

l'annuncio a Maria.  
 Ed ella concepì per opera dello 

Spirito Santo.  
 Ave, o Maria. 
 Ecco l'ancella del Signore.  
 Sia fatto di me secondo la tua       

parola.  
 Ave, o Maria. 
 E il Verbo si è fatto carne.  
 Ed ha abitato fra noi.  
 Ave, o Maria. 
 Prega per noi santa Madre di Dio.  
 E saremo degni delle promesse di 

Cristo.  
Preghiamo: infondi nel nostro spirito, 
la tua grazia, o Padre, tu, che 
nell'annuncio dell'angelo ci hai rivelato 
l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua 
passione e la sua croce guidaci alla 
gloria della risurrezione. Per Cristo 
nostro Signore. Amen 


